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Frongar, non foctar (Conto corrente colla Posta). 


Il racconto straziante degli scampati e dei feriti 


nel disastro di Messina e di Reg 
I Sovrani iniziano il loro pietoso pellegrinaggio sui luoghi del dolore. 


telegrafo 


20, rea 
Un gruppo smarrito, 

Sono arrivati n Roma otcuni superati del 
disaatro di Messin 

Sul loro tolto sì legasva tale smarrimen: 
to, yin così profondo dolore, spesso Fassen 
20 così completa di vita interna, chie aneh 
io Cortotta” professioneto del reporter non 
saxe internentre, per limore di nortare nio: 
tÒ strnzio al cuope di quei povera esteri, che 
sembravano munversi 1 guardare come son- 
niamibuli.. Pure, mentre weica. di 
2 sp far galire {hi carrozza la xua vecchia do. 
mastica, diretta all'ospedale, sì è poluto par. 
"e con ll doltor Carlo Paterma, libero do. 
Vamie alta Clinica oculiatica, dell'Unicorsità 
“i iTessino, Dapprima l'averano scomblat 
fer dì operio; Lesttà ecidentemente. di de 
Bill non suoî, disperato, Inecto, con Ie spat- 
de coperte da una copertina a quadretti ro. 
‘gs di nn Tetto infantife. IL poseruono ro 
folona [ra Je mnî, ‘automaticamente, due! 
statole di rineri Gn comerees avute chi st 
dove, 

TE rolla avera Iumefalto.e'nparso di esco. 
riazioni. Il oto dell'orecchio era antora pic. 
no di ina. polvere. giallastra, colcinata, 
Camminana a stento, curto, arsisndoni perso 
lo casa di in fratello, che abita, în. via 
Vollurno, © si (raeoa dietro mia piccola) 
donna, che atera Il capo acrollo e nascosto 
in un pappuselo di panno. Dietro, aceompi- 
‘prata dt un passante pietoso, reca moral. 
Era giovane donna, nisai bella, (con gli ve- 
chi profondi » più neri del terrco palare dei 
nito. Essa recova i collo un piccolo figlio 

oto per atanchrssa 0 per male. Nulla ©- 

‘nicioso di quel gruppo smarrito. 

Un racconto tragico. 

Sulla, piazza, dei. Cinquecento, doxe la tl. 
ta piltava Intensa: Che cosi è successo. che] 
cora ho sentito? — risponde Il dottor Pale. 
mo alte nostre domande. — Che s0 for Mi 
Titor [o faraes Si ricorderà mot qualeuno 
degli scampati? Dormin, Jmprovtiaamiente 
iL mio lello si A rovesciato, trascinandomi 
sotto. Compresi che il porimento sì ruvescia» 
sti, ele il soffitto crollana su di ine. Poi lo 
20 in? Per nti quasto dora non ho, potuto 
muoreri. Somo poi marito come sona pot 
to di sotto oi cateinaceî. Appeno ho riacqui-| 
lato ‘sensi, ha rereato min maglie. Ino! 
trovato: No trovato La wa" piccora. Pabata, 
ma i miri altri due figli erano morti. fo 4 
Bllaco in rà Caen, i sormvifo nino. La 
ignora fui dietro è 1 sinora Permice, Sta 
marilo ero a Palerma, quella nofte, Fila si 
È Galnala per: miracolo; ila ha brasteotata 
selle. macerie ih cere ii una sua sorella e 
du figlote, non ha più Irovato che la) 
bimba, che Nd el entlo, ferita, e a porsona 
di servizio, Fuoris Lei pi domerdu che casa | 
suegedroo [ori Fibift e che so. 10° TAI È 
sepolti chlametauo alulo con bisistenza, che| 
ci riuacira. più alvuzianie del pruetro dolore 
Stestm: e poro w poco, a mar 0 che] 
de nre pasagbaiio. Bela che n s0ccOrto 
iungesse, menteri noî distruderama qualche 
amate mille travi pier difenderei cli pi. 
ADRIE PARA INTORNO NATALIA HA ti 
che; si Speaventoiu; derauo essere Patti mor. | 
fiordi 

2""A1O. proprto, sensu 

Nessuno, udisino, 
terruppe 1A. pirrala ‘dome 
polida, che Wecompayniare Ul door. Pater. 
Mo, > ©he abbismo saputo più rasere sua 
moglie. — Noi. deri mattina, Wnpo auor par. 
Salo un giorno ed ima wolte senza mn. 
Gino, senza divuctorii. nibianio. raggiunto 
il parto, che non era distrutto, e ci #amo 
riconerali sul Crisntoro Conti, che ci ia 
irosportri a vapoli 

— Groluitamente — na soplunio fmi 
rio; = noi novi abbina più nulla: now for- 
nerd Mai più n Mencing; seppnre non morrò; 
To ferito it cayn; Lo granisrime romtnsioni, 
per fufto Il dorzo. Meisina è quasi Tita di. 
Foccata: la mostra raso è distrutta, 




















































































stilo 30 60 


ca alto, — ini 































te vie sono ortruite 
il fronte detta Palozzala è oncora în: piedi;| 
ma il Municipio bruciava guarito sino par. 
titi. L'incendio aidera in oUri punti delta) 
elltà e /oramai deve, cssere qeneralizzala, 

— Mo occorsi sano giunti 

— Sono giunti, si, la dhe Inî, — ci rispon. 
‘do il dottor Palermo, con oria amente, co. 
me se nullo lo viquardasse più. — Li die 
Alruzione è completa, rd oramai i sepolti 
desono essere morti, (enfonmila nomini non 
basterebbero a liberare it suolo dalle mace. 
rie immani, 

— È nero, — abbiamo ancora chiesto, 
sul portone della via Volturno, dove it dis: 
graziato aveva premura ci salire, — è vera 
che Messina è in preda cl socentggio? 

— NN 10, Ma Mo, — rispose, con te sue 
ul&me [orse, il dottor Paterno: — OM, ere. 
du, nessun cuore. potrebbe essere così suic- 
lato do rubare wi calarsi, 


L'ultima notte dei forestieri 
dell'ILoteL Trinaorio 
Un superstite detti 
a ‘quano sembra, Fun 
FORMULA che e Irevocino; ni mamionto do 
(O TAIO ricalcolo qtocn 
10 di Mesi, travalo na oggi per on 
GU 8 I sighor fol stico di Goprita 
nresclo, ricto. agrieoiore ioubanio, che 
Rogge Ci da roi ri 
DOO Ea Uogiora O I Re Gi 
To dico, Dip, Onorio Fede dl Glcina: 
ta eni, 90 stente olo ct 
"Pe coon procenIeNtE da Napoit ovanò 
né ia Cva primi SENOLA Trinocea ecu 
pando die sionze conte ai leso piong; 

































spettralmente 1 
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alla sera auebano pranzato wlla labto'd'hote] 
insiome gli altri ospiti dell'athergo; in mag» 
gioranza tedeschi, inglesi, francesi. HE Bisat, 
clic è it bel lipo lombardo, atto, robusto, di 
‘anuî, L'abito trovato. rartolto 4u'àl| 
cune coperte nella, sala visorvata det com 
misiaziato di P. Sa Yermiil, in attesa del 
treno di Firenze che deve vicondyelo {ra i 
tuoi. IL sindaco di Capriolo, che ia: tutto i 
corpa coperto di eselimasi ed o un braccio 
quiasi Janmabifizzato pier la sforzo fatto per 
uscire fuorì dalle rovine, ci hu riferito che 
dl momento in cul sronpiò il terremoto egli 
Tu bucato dal letto, e quasi conteansoranci| 
Mente iL fabbricato sprafondò, rimanendo) 
bravollo fra i ratlami. Fyli rima presrate 
se afro, (a sevbenie completamente alla 
nagliato dalle macorir, comprese di non - 
ver patito gravi dirani: a tustoui ricyuì une 
inpozione intoryo @ se; un Lraze gli vorra 
slava. il collo; egli era circondato dalle ma- 
eerle: latoralmente scopi un corpo levigato, 
che comprese esaore la superficie di uno 
Sprechiio: anrebve voluto infe 
stra, ma presto intub che dietro essa calste- 
ua un corpo anehe più duro, che eorebbe 
opposto inetuttanite; resistonza. Continuò 
ancora mentre gli cominciare # man 
care il respiro, l'uffanmosa ricerca, quando) 
la mano iicontrò, rimosti che ebbe det col: 
ciare, una stoffa consiatente, cvidentemen- 
te un tappeto che cptî prima afferrò calle 



































uingRir. poî ca denti, che Ua solidi © resi-|teriti sono morti solo (Ne marti stariotte sono |uivar 


lenti, e tanto seppe Ben manovrare che riu- 
aci al oprrarei pi pertugto. Una fenase luce 
di sole penetrò direttamente itat foro, ed una 
soffiato di aria benefica: capi che tn date 
ora ‘a breve dislonza, mentre n lui giunne 
nono strazianti i lamenti dei sepolti vici: 
tti anehe delle voci di soccorritori che pro: 
cenivano dall'esterno: ma come agire per 
far conoscere il: punto preciro dove cali si 
trovava? La trave che gli bicombera sul col: 
lo, non. gli permetteva di aronzare tolte! 
spalle, e* Un cumolo di macerie ostruieo in 
gîon parte fl miracoloso pertugio. La [or- 
tima.gli fu amica imehe questa volta, egli 
riuscì ‘@ mettere ly mano sopra un bastone! 
te con sforzo sorrumano cavò dal pertugio 
per indicare il punto preciso in cit ent te 
pollo © geidò com. quanto coc» în pelto 
" Atulo, solvalemi, venite! w Sthbene Gaeso 
già perduto la nozione del lemyo, riffone 
Ohe abbia trascorso citen quattro ose 1 lun 
Ha adonia, 




















e forse più fl uno cenno, fu 
notato, cd'un (iovanetto vi arnirinò 01 per 
tugio, ma non risi ‘a Smuorere l'incasiro 
che ta astryina; mentre il wionanelto gli ri 
salgena compassioneroli parole, ci ehe una 
niloni scossa di terremoto. 
spanentato, fuggi, Pastò del tempo quando 
Ul Rirol forio mi udire. anote noci dalle 
stormo, e glé parre di ricouinzenee quella det- 
Ibergatare.. il quote erm reampato alla ca. 
perchè partito ta sera prime per 
nn vicino luogo di compagno, tive avena 
‘comtotto ta moglie ed î' figli. L'atdergatare 
‘mitisse ul posto dice voldeti dl artiptieria. 
che rinveirono prim al attorygare iL perti 
nie: poi a seonenee la trave, e finubmente 
la ricondurre all'aperto it paroro sepolto. tt 
Rirol [n subito traiportoto iu lazznvelto, ne 
(si trovavano già concentreti i primi fori, e 
un medico di marino glé diede Va piro- 
immira por coprirsi, 
irot ho dichiarato che nt sua albergo 
e fa potuta 
anînnre a mezzo di nun corda: {ro i sepolti 
oli ricorda. precisamente cinque siynor 
francesi cho dimoravana at primo piano. e 
che restarono necizi ail voto totto le rorine 
Egli deve ta sua saterzza all'ver preso al 
loggia al piano superiore, © how esversi ta- 
sciato prendere dal panico! mel grace frane 
newte. Egli man ristà dal fodre Coperi to. 










































Îlerte ‘n genorasa. prestata uel satvataggio 


dai nolditi di terra edi minre. 


L'eroismo di un ragazzo. 

E° stata phehe di pntsiniià fer Roma ta 
stunoro Gintibi, woglio del prof. Giubi, Uto: 
lare della (talica medica dell'Università di 
Messi. La signora era diretta a Fivew 
ma città netiva, inefeme n due figli: est 
re, di 13 quit, r Wario, di 10 anné, tiattra 
bimba ai sette numi le è Famista eci fra 
le macerin! 1l Rgtio Cesare, con Intelligenza 
‘è coraguio rari, dopo crollata la rasa ia ci 
era ‘allonyiata la femigtià Gubbi, rise a 
soccorrere. il. padre xepolto/ fu. unu stanza 
«peafaudate, Guiduto da un tumieluo rima» 
vto arceso, e facendosi rooditivaie dalla mr.) 
dre. poteva riuxcire url ano intento mediate: 
te la scola di salvalaggio. Il prof. Gubbi è 
rinunto sul luogo det disastro, ebbene tre- 
mendamente angosciato per la perdita del: 
P'infettea fgliatelta, quite. prestare ti se 0 
peri dî medico, 


Il Vaticano e l'arcivascoro di-Messina, 
Itosnn, 30, ore 

Tu Vaticano ion si pina polizie dell'ir 
elkoseovo di Messina, Se fosso vivo, certa: 
tucnte avrelibe irosato Il mezzo di dare do 
































| Lilo al Pipu; questo silonzio quindi seetbra 
anni notizia | 


purtroppo confecmare la. in 
della morle, diffuse fin dal 
pa ha ricevuto un ielestumma di Santa 
SI ultri fisest iniori da sacerstuti 
dl quali totti anmunelano È 
dbasteo. 








inelpio. dI Ps 


















coro cole inaggior. larglieezi prsibito di 
annenziali delle Calabria © della St 

‘a lia sì È potido finora cicretato qu 
to ila nomi ed 1 nodo di rag 

ta e prebisnimo «0 (imprecise mlizio che sì 
hanno finori. 




















ÎL giotinvito,i 








one, da. |! 


e per 


Il drammatico rageonto 
delcomandantedel TRerapia 
È vana ogni speranza - Messina è perduta 
Le vittime sarebbero 120,000 


Napoli. Si, ore 0,81) 





n potuto parlira col capituno. dî vasco] 
Bccivinorelf, comuididute della nave FAcmpia | 
ezmivn cano lite. s0vWski. due corte 





II Mil hbnito iO elio dì Nessi 
‘lo o]tre trecento feriti. quisi tati] 
to aria, Ped 
Vial edi sono rimasti n terra, portato] 
soccersa © corcando Hi Sotente ll imuezior ti: 
sro possiilta dl Forli. > St tndbvama — mi die 
Va li combini — soit larienti da Atchi 
[Prctandi, sul ci <: patavse antirssare softanto 
‘con grid] etouuzioni, pereha hi tetra Vi iau 
Hi aiuti rapava. 0 te asino precfpitavana vin. 
lati animosi sulvorori, soffornado le arida al 
Faperaio sd angoreioso delle vittime. Est le: 
no dovuto a forza di hfacela  riuaveto ta 
terra coîte inani, strati | corni del. nopotti 
PT unsso PilmomOvAliO tato fra 10 quan | 
Milia. lo siornito + russi litio portito 
socennio por sa: sita gevaslata, divisi di detti 
| DoML fra te rovine det banco di Setta damio! 
frovato fa casseforti contenenti. veti ni!iot, 
0. stati Pimessd illa. marina. |talinna 
tte le cate sono (n cosina un curato 
}di mutene: due marinai, con vorp ardore. 
Lan 1 ostrmzto vice dicci. persone. Prima di 
pariino da Messina lu ove russa Mi lasciato 
medicinali è viver. Dorato La tricersato otto 










































Sol! mortatt a terra. menti gi Ali furono 
Fettati a mare Pra l'mori dI siesotte vi è 
tin nom, un bambino #0 una bambino. Questi 
due ultimi furosio depant) la utiu sota cass 








‘liLinemo e stato identificato per taie Antonto; 24 





telefono 


ziormata iiiark mari | 


alla STA DIP A) 


elia IL pavimento cratlovi vota il 





La notte fatale di Palmit. 1500 morti a Palmî. 

























descritta du un supsratite. | nrcsace aio Si-foriti meszo sepolti cadde] St ha da Palat 





sere, Lpeonti n Sperataweltà al succarso, nia questi mon sE 





“Preccstuta fo tn ro pi i n ita 
















Sd" Me Goto ali | di jori illa sizione, causa Il erollo Jolla] Mrsono seneltarà mancanda i mossi di co- 
"ella quinte nio si [slleria tra Bulmi) © Bagnara. Sti linea |MiMitcaziane. 1° arrinato & Potmi mions..Mo- 


Fa amet stan. niamore Sdi sable Ma|rabifo. A Santa Eufemia ‘manca il pente, 
iI tordi moti Sar per anti it 


iero Putso Vigor eomotto cca AO GIN, calabresi distrole. como Palmi: 
Si Cmonesin >| afong. Mordlito, vescovo dî Palmi, ha ine 
nt (0 ot tia tata Palmi pre 


fone © morte: È 
‘quel detontii che 








ino ira 

Md n 

" paisone 

pessivia, Shadord 

vo, viti ahi fa 

sli ol to Vie erano «ul 
dall 


orribile mitivelt 

Son uperti con 

elia pi ansecnta, 
vit li 



































Lee 
SORA 
en 


limestrn a cata provvisoria 
devi impossil 


dala, 





ti 
rid, lamenti, Ivocizioni. 1 








so Sl quadro uno Vinti più fesso Si linnno notizie che Nonl'Erfenda, Mono: 
BSSsbile dite quello che si è provin ti è Seminara sono fagellata © si trocano 
Sentito fu nuoîle ora freniende. Intanto it inezzo fi IENA ori 





FS Negri edi rane 
Ma gini poteri di no, rie 
pa e rn MA pone, 





[Ralvatiigio i Isemninciuva ad org bizzare! mineit 
Sila Il comando det tonento dl fanteria Pic ei improvrieare 





ire Darzieche. provrisoria 
lendo. 2 sombrare la 




















Mico del sindinos, ioti'on. sNiessto = di wisu-| strada. Per ora in si danno ancora i nondfeoterare le popolasiaie copre 
QI consiglieri comunali. Tett: fecero Mori ne doi morti the doi fa Icorveleet, — Noms, Morabito mie De 
eMormi per pater incominciare coi niezzi; NINO 

QI OÙI «i disponeva, Îl ratatterto: non vi 

[era Il sepntaso "li Palmi. Lcopara di salva- 








Lago, fra scono, di vieta, fi ternere, inca: 
Mail, Fino dul ora ci <in0 es i 
| iti questi dicarazioti cono 
Pinsenuti în posizioni di Torrora. gi siprenue 
difesa, conti. ‘O fo brsccio. Fovendosi 
cbermio del Tn Mitorità. sci 
|diziurio, essendo carceri, 
1 defomutl it e gii 





Dai Iuoglri della rovina e della morte 


1 primi telegrammi diratti dal nostri inviati. 
Sulla via di Reggio. 


*(Dal nostro inziato speciale), 








crato era diretta 
I 


il piano atrudate ir mots 
mi pali auvellalo. Lo spacento mag: 





Sata: dia 
to visi 64 In pi 











emana i ei com arco pe: SRO [e pet li EDT | 0 zo è min vivo Fino | ch i gie di gii epoca eo 
Itceli riot mit DANNO Fsposto: um. semibrano [EUSti quelli che dovevano scontare pena în: | Anateleono £ danni alle case e’ al# nomini |FA Che [aceva purtroppo comprendere: come 


di aver! perduto Ta paola. 
lo sguardo col rico 

dî tilesti Tui 1 fori 
spaventosi: hanno ( volt. m 
Palpebiro 6 o elgita nisbri 


Soltapio rivolgono 





iI, lita, 
nie. Jo vostt al 








[bi 











| voti — la dont, vd 
Marinai sol — Imi fut ‘ola da morto i 
eta: © id esi no debbo a vit 


| La sgnor dico iuio delle cute. atfetuvore 
ricevute dii medici «ti boro, il quali. tianno | 
Procéduto alti inzessliva dela sun gamba 
otra, ‘aironi: marini, venntî nella cabiun, 
Fanno foltevata senca it tetto del eggrianianie 
He, © Minimo sccommaszzata st di arellà. 



















Rates 





| i ale 





agi. 
ti ci 





Und: FICUES DOIEHA este pelvi 
Rem! pitablia ti 83 ore. ti 
Resti Villata n prose csiste più 
|Scilla a Coridei, 1 reato x 
[itunaes ngiiottite (ni 
(urto 1) tonitaro let gere 
(gi die ui roitbo charme. = 
nOnIIN e) 





























sinto dio 
Fiuwione ci 
{to dierati. ect] 
Tgnies palazzi cosveaginati |} imans, sir | 
{Ri ram arte intatto Eramo invece il va 
" Lo a split presina 
ft lerrerizzani, Dello 
SSfesno fa butta fa en 
Finto crt 
{Turi del foromeeno 
‘CU nto colla cui 
Nuvole di fimo 1 N 
Salvato. A tetra, o 
{in Innienso Iircit 
1 UN photo riguar, A e 







































o dalta| 
mate vi 





















Monte aserravigilati 












[ie allo spisiao atroc n 

sAppesa  orusagicta |l n Theruptita 
i ‘a Tati duo ontiotii, «ovracenti 
La 


L'emircrzio, 
li 


ila Marghoriti, pin 
Gemernio: «he To 
dir 





un 
frico al 
sso, e 









tera) fuor 


al 





Kore 
ehiedo 
FILE financo nello casomai 
Il camondante civdo ele vi sasa: tra m 
Ha ferki, atmezo SO miu persoro olloni 
Ja Mossimi, © 120 malta im fi 
leatselioma: 1 smperstti. 
fora soluto lontore le rovina di Messina, 
on in preda alla, famo 8 pila sete, perehit 
le Vofovaglie q lacuna mo» sot simeseti 
"Tulle le coraiitore dell'oceni sono rità. ti 
‘comardonte mi No riferita cha ave 
Sole aP'Americi è rimasto soifaciaza «nio | 
o mucorte, con 19 famelio. ossido #1 pi 
ioago del Camislato ten cel 
tania. 
| tifi graro sogna a dept i 
Liaplila ne è superstiti © 
Lbnso parrtori lar 


Il disastro della guarnigione 


di Messina. 
Uil Tea A 

GnPsi fonera 
pSA salito 30 









































| altri sun 
este 
UNNI, e del e gu 
Hilma delta clio sourevvisite. A 
[hola soi elig:R. Misti sh suvesti 
[ile soa atutiro comm 

tig. (mesi dicono che aiacio tolo coni 
MMelamento, dol 400 nitlati, volo s0 «0 po pote 
Too SOIVATE. DI Utiesali i Moss, Ai 

"vive ua #olo, 














Sii nile 














Sinti 
[to 











Miotto per ven) im 
Nitoato tini chi si posto, 
al, ha ‘operato. molti saivatasi, 





oscenizie infinita ai marl| 
pascutano un aspetta [È 


Vent ice Napoli 














LErOrO di im mune, © conEmporateamonte! como Yeats ma offre. Rosario. uma lugubre 
Gotessoro li (ibertd provyisorta n suttt quel |VoM9 ect: ma oltre. Rosario uma lugubr 
MIAMI, a i doblo ars ln condi SÌ | rione comueia. A_ Gio Tauro, malgrado 
ele ore pomeridinse. quindi Tiene | fe wticorio prapilate, danni oro, (eo, ti 
Intnciamono i aintzaeo te prime notizie in L 
Mincittono a afumgemo ie prime, notte UL itarà a quatehe leone: qualche cauta 
di Teggio, Aibigmo «vbito carcato dì mate di cornicione, ma nesso nittoma, A Patt 


(RITA SAMO (i BUM cola ia Ugl, Palme basa è quos 
on avendo potuta im nicin modo procedere | 4070 intatta e la etazione pres 
{pltte. sso pai Butta Je vio i gi petto 0 |testonl, ma appena lu dilige 
{torino co terrai ict 508 0 de 1058 (one ! Le cove, già danneggiato dat lerre= 


il’ grasso della popolazione fosse rimasto 
Motto lo marerin? Si unprestareno £ primi 
Noecorsi ai numerosi (erili, che man mano 
È congiunti fraxportaviziò' @ braccia scene 
‘dentito ilatte montagne dî macerie, it profes. 
sore. Snlomoni, dell'Università, î- dottore 
'Abbule, medico*di porto, la cui. piccota fa- 
miglin è salva, î professori Scimené e Mar: 
|tinelti, dell'Università, incotunti con.le.oro. 
[{amiglie. qui riuscirono a salvare, estraen- 
dolo dalle rovine di palazzo Hainia, 











































moto tel 106 \e Xorretie. da punteltà, vano pes: 

MET Ip dt) de terremoto. sl DEL ISO glam tia Iorio dll tuta ICOTE Cabbi, diretore della. Clinica medi 

TEL omni din per 16 piisenise Vitis: e] completamente crotinte: Intorno ult pirata! n 

Aia tolo ce n Patti pon rosata cito ind | piazsetta e gi per la riuzza, scendete ner- n {a ay ignora cedue figli; purtron 

[oriana ib) dico teca, COSI È Lo. Senta Fafenie cieca Coacento naso sono PO HT una bannbina del pròf, GObDE rima: 

iù Abiti î n te sehiacctate solto te rovini > 
GLADIO nio distratto. Si deplorano centi morti, dci quali 9 $Shiaeciata sotto te voi : 











il ql Vicino, Sominaro, Ha n 
cio dirlo di Pitinis dietritm cone 
inte cori paroornto conthui ia li nic 
cost n Rbdlcan, Jatrinoli. € 
{fem seapontati i dote 
Si dei dimora, ei 

im i pero ‘che 
[Nifio, 
['OSDI Yiossina chia 


Continuo dl mio cammino verso Reggio: 
Antonio’ Scarfogho, { 


i VG] alito, ci è ai (agliifila il mire: | OS22a gepisdo, che agi 1a data tl sr 
CISTI n Gala (RT e er 
| 






1 La [eesuno è stata diventa cansa fa manran 
PIG na dl aoldotì, ehe sio urrinali solamente a 

















Subitono Mum gravi OTO o 
DINI E TI det 29 [unterla, Putetto pa-|. gg 
vquste, arrivato @ Bagnara, xuggendo al | 
dibbontro e ninngendo quid pirati, ni ha mar: 


Il argento 





disastro di Reggio 
L'organizzazione del soccorsi 


i n lied 

















| _— Nulbolino cio 6 Stta fog «cena di : 
| rittara Fanmantica, vi sesossa nivota di fusi rato è snqaniti atrori particolari Î Catanzaro, 10, ore 24, 
no. un vividi fiammiani: comra bn ine cdi Poggio fu scoxsn (n 2entita atte 3,20;| M Hilsudiore ilelle suardio di. firanza; 
{cio pratare in eruzione. |. Liu, |e dlurati 32 xocondl, seguita da alle ua di | Cmtuaa, gia comsaonio ail brigata vo: 
| — een io i Marte da Pealeefi o lizlore Gufonsità, Leorme: puico, Îrer ri-|19%0: natra che di 10 persoto dl: ci! ara 


èrnnre Ha ip Po peo (ET TE composta la brigata ne sono perite soltanid 
erwar la pogiozio iicria ven I ice ep 1 Male connaione Gee. ne: 
ce, nuti vello atesco [rino le rie det Wire: lorena, CARdUezi tiscì dalla Cosmo Pubio 








cal. avaddo le tamigiin ii Moezio, 
















iano oi pù no 67% pl epr costo fa 06, parfavana ia | cnstint ie SIT li sci Como 


farm) in sinzioni, 
Suese I n 
TI ILL 


et 
inca fr | Vin 
i sunabfatoni 





troni tem 





movimenti tellurici, gincehè 1 maremoto 
disteussa sollonto |! porto è produsse l'at: 
ligamiento d'it breve irdilo della cosia, 
essendosi l'acqua etrestuta ala.stazione di 
Le vio erano, dissemi= 

i è dulle inpcorlo uscivano 
Meune navi, 


nosso | foga 


cita. prcione. fiugite it 
Lo sile crollanti evin' ogni Parte compera 











'opera_ di attrazione. fn ‘tuto 
Gwablizia Sîtzsacim). è ecidtoi divini 
Gai quem sno copi o 
\vetd: gi anita se. centio, canti di 
Tlta da Mollo è veda posta nia 
Finita, dl. morengota 7 santa pig 
id ftt to ct. 

ONORE A 
TULA Arda no 

viento if ‘irdinitia, | 


cocuu Il 





— Dl paosi dello seta din 
Pasen <Arsntirte cha dii 


i it ti 















Mattoni |jati 





me case superi di Palmi 


crollano di ora in ora. 


PERE 
O Von o i 
ri 
ea 
MI n ii 
dussenil. Verso IL uezzogi via popolazio- 
see. 

Ter 
: l Rea travi n ue i © quinto - stra 
elt'devlir riteeriroara. med du giedione: it numero dei morti, 

Di] Diletta ARABI OR 
IL O E avi i Poi meanio de 





o postano dn 





1) rit 



























dato Li stili d'iniima 
tin NA St ovina è atta Aretrtta dt 
Imignella tragica 





terttiiani. Cella è 





Ia è adi 











imp! sso 


Sanitari, © MUSE, 





tia i miti di ate 
il wiorno lardora a te 

















dt pl ela, pre 
tto ta » pinyin dsustata, 1 super 
varia 


ore delitti mi 












mit perfe pi 








uano, Luaduezberede di 
vità nollos die, 
d, TA 160 filante © i 


dbnaafeo. caio dre ‘prcatetonte 


sa Vittoria n 





ngn, 
icaudnzzi peo ) pri telegrammi DEAT 





più par petto 






memente Miyudioe per do vhlgotiizonto cl sa Nirtialto © dette uttro autorità » Gerace, 
angina in Tutta ta: gente aimatari > (tti | I di teri. sul evadlo dî vm soldato 
Sio Rem tea satin verrano 84 IPS 1, ti Gr 


n corto punto seguitare 
A ate 

Pellaro è un cimitero, 

tane di sale > Lr 


imponiioà sero, multi wereano ama comdeta ia sdiida a Dledi 
aprardievamo a0i ami gli altri fur 





da fra Reggio e 
Certo Manti, rivon- 
echi a San Le, come 


Metità x comincio; fgabiente sd itboggiare e 














coufa Juee eresceza le -virione tel disastro, | VONEVA egli stor: in bano i Ù 
iraprovvieate, 

alici sol mifora sprexio comnelnnia di deri. MREO. persoine: della sum famiglia, pie 

noitaz, mella Sa qui siensità; Le cuce Intra FSUlO disperattionte Si 






niente da Bar] è giuuto gg un rei 
niro di ipo lo tenerà di Colere 2 
Regslo, A questo sanita Frs ann 

Ti) fn) Ie di scarso: 01 prove ne 





pi Nato pid 













reimanatàni ‘nl Manti 





inietta 200% cho scorgono 














Sicario MUONI AMMMAE p|wosa pinza dl Mucio comptamzinei rie Sanbario è iredictaai cn 
sat e Cagli Sai do, tti Dei dl los, fortino | N Comitato di Catuzzao, fol ta dive 
MINSVIsI do A in solo fe null irie. La (a-|pataszo Ilriuia eri stato ridoWlo in un um: |#!912 del doputata ‘Turco, 11 comando 4 








valo dî Marinut i piaz | MESPA 
cori vera iN(riaz, d'rqui o 


dll'entvano 
lee i crema anto 


; Ragion Hvie 20me CN o 
Un love 1 tate sui sordi g} 3 Vi MP pat ie e 
LO on AL INI E GI arie ta VINO ascii la gigantesca mareggiate, e presen E! tapOO SIE en A EL] 


Sentire i comm (0 saio ha penna fara inerte profonde spaccati, Li tel. veri, pn eil n Do Ten 
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31 Dicembre 


GIORNO 





Za Stampa, 


Come Messina fu rasa al suolo. 


















Sullo sramai a Messina dodici: corazzate 
qualtro, italiane, quattro imjlozi e «quattro 































dui us di atei 


Soietia, rom so 


















no sino dono l'altro, Un'altra ventina di carrì 
Rai prio del molo crono tt su 








Do I e L'arrivo del $ i 
ra le rovine di Messina Ei a i o arrivo del Sovrani 
L'aspetto desolunte della cit mt DE Vendo Polia 1 rime aria 1 Sali Conero E cui alcuni grandi gone a Messina. 

£ AE Mil Micetine li Muto moi, curia: manipoli eroi sie prenvedellro dl tioio pone Imoomaneiati ad aria. fut | IE asetcho co pae di pece in ecm ||- 1 Reali visitano la città desolata. 
1 Kofi vi racconto, della catattrofe | un ralegiaggio che !rppo Superto@ le tòre|tieole nari pocionn: preMdeTE A Borgo pile | DES, QUMMAAI ceo, Gi scanio. (cr Scene di piet: i 
s RR VE Gua Conti dle Rare, Cote € ]uni leon de rl Si N PR pt i MIND Pe ira dg, pi Dia dieta. 




















edita itolinne quellarehe fu la fin 


ture piongonti © supplicanti, incolumi, ma 
rice, ridente. Messina: Nelle lobby 


laccate, ri pioni superiori : «i provrlde nt 














porteroìna i foriti e i sopraeriscuti nelle 
(altre citta marittime, potranno tornare @ 








resine anta del polvagia. Vi 
og: ricatti 





ngn, Cepl 
“da frati conero Frati 
Tau 

















Mosninn, 59, ore 12. 
Lai torarzata, Vittorio Emanuele, avente 8 





; VICI nie ol veordo delta alte apaneiano | anno dd Ierii pigri: mn erano le [imbarcare altri. MOL Marta e merate pun ord & Stra, è ai fut ao oe; coi 
sr) negli ‘oceliî percorsi do uno fatità di follia | tivi inani. mancara l'acqua, mancavano!) 1 n dela rato tata dallo soiv> di artigliaria den navi 

e pont arte della pom 1 rippe zono gia state sbarcale a îerra per | pavo Suaglome, Motzgie: i 

hi 5 Macerio, Si porid,|NHe membre anzora agitate da tristdi d lie medicine, gli domini. Per ora ot ore eù|sereizi di pubblica Neuressa di salualag:|LarestoR dure ite Canio Inermiaiano nl: | Milano ed estere ancoriie ella radi. 1) 
Li ntoniia lo centonita mor: rnesaprieeto e di ferrore è rivissuto ai mici | quel camaio mminne, du quellimmenta r0-|gis, Fin dà teri si È icoMinriolo n sfamare | vane al'indicbilo sqoteoià di ponte af: | Ro è shorcato sulito fra Indestrivibili scena 





Arrirondo è Mesi 
di trovarsi, dinanzi ad unm città 
Momibicedanta da ipa sqpunoten ili ille e mille 
sordszife. GU edifici, rimasti i midi, si 
onto n pohe dirdine, ma sono tutti #0 
nidizione tali, rhe il partito migliore sarà 























POI CAINO OgltaO Iii 0% pr] dini ft i Tosco. mlt Iorca E I MIONISIN (di Scie OpJONIn (a ST AO ONE OI MO OO IT POI O O DN o une Cl dote ne n 
daro muore catestrofi. Della maggior parte] distrittrice. della matura. fonmù lenga l'arco dello atroflo ta linea! Regalo Calabria la vilfime ripno quaranta. |Iamenti. A_sbzito 4 mimo 3 Moroni 





delle case noi rimanbono ehe i Varciai 
quatenedtino dei muri esterni, isolati. Attr 
Verso a questa montagna di macerie st 
dono alla rif masserizie di ogni genere, 
‘accatastate qua > là, membra ume spor! 
nenti tra te rovine. E' cominciata, pronta! 
ed eroîca vcromente, L'opera di svccorso, ma 
corto inadeguata all'immenzità dei disastro. 
‘Sono poche centincia di uomini, che de 
‘quarantotto ore, quasi sanza ridi, lavorano | 
td estrarre dulle rovine i cadoveri ed i fe. 
ili gravi, mentre necesritorehte l'opera di; 
dnlera Tegioni. } soccorsi giungono od ogni | 
‘arrino. di riave, ma. sono sempre snsul-i 
Ricienti. Or ord è arrivato il piroseafo| 
Sulunto da Palermo, che ha sbarsalo mi 























He im controllo wr ques| occhi wn palpito di quell'angescio mortale. 
ni Na Pini} Com 1 








‘popolazione sventurata è 


|nelt'orrore chica dello ri 


Vina nom si aggirarmio ehe mrhe continata 
di persone marmite  nell'immenzità: della! 
stmtura, impotenti al rimedio, dlemore spez 
anto dal Iuflo, ineerpitonti nei rottami, tra 
il fotore dei cadeneri in putrefazione a l'acre 
odore elle core rommuate. E agli cechi degli 
esi, dalla tolda dello novi fuagenti, cari-| 





senza, con falica ha racrolta iti boe 
hacca le parle narrozioni di quell'ora; 
fragica di follia ‘© di distruzione e mi 4 
parsa di essere di raprodo. ei una, terribile 
Gpopea primitiva, lo storiro di una strage 
immane debita rim allo ralbia dé nomini 























bianehiecio della città morta sotto Te dense 
voluto del fumo. degli incendi 
dello atessina che fu, 


Due terzi della guarnigione è perita 
L'erolemo dei russi e degli inglesi 

Gil ultra! pianti conferimano fa forribiità del disastro. 

(agi alte 19 è giunto da Merrina il piro 
scafo Vincanzo Firio carico di feriti © dii 
profughi. A horaa ri furono cinque morti, 
tra cut un caporate del Ao, genio, il quate 
na cessato (di vinere durante la taneriato. 
Ul servizio di abaren è diretto dall'on. Aliber- 
ti. Primi G scendore sono $ moliati del d,0 
genio lelegrafisti. Eccone i nomi; Valenti 


L'ondata distraggitrice. 
Gome si zia ammunetalo it catactisma non) 
facile dire. L'immensa maggioranza della 
stata "colta nel 
tonno, © del sonno piombate nella morte 0 
na. Solo da quei 
osaGane el porto, dal asc 
Tengeri che aberano preso. posto! nel ferrs 
boat he fa ll eeriiio di franeto attraterao 
lo atrelta © stato postitile esecogliere qual: 
che elemento. La noite eva fosco; la cir 
fita dei fanali sororali lumyo it corso Vit 
torio Emanuele, 14 aplendida passeggiata di 
cui messer erano slporbi c che chiama: 
dano la Pabazzata, dal seguito inintereoito 





it fwatosma 





poeti ehe si 











(© a coprire gli infelici ‘nprarmissuti. Vi «o 


{no parecchie difficoltà a supesare dalla par- 





fe del mare, data ta ristret 
li Messina, ma tatì dificoltà, are 
himanura ed all'abnegazione della noctra gen 
te di mare, sareuno superate. 

A Catania sono giunti da 





tesstiia imoltt 





mi 





| snpersliti raccaniti scene di orrore. 
La ratoatrofe è pri grande di quella di Sun 
Framcinco, Mescina ha crssato di esistere peri 
semprè. Per riedificaria accorreranzo conto! 
anni: è profuglé sono decisi a nam farvi pi 
ritorno. | pochi scampati «tutta cutnitrofe 
tono incbetiti. Tale Gaspare Valenti, aohieto 
di arliglierio, racconta che la forza delle 
lemile to trasportò detta caserma; miracolo. 
tamente fu raccolto da una barca da perca] 











[Che ta porla o lerra, Uma colta terra si 


diede d precipitosa fuga giungendo in undi. 
lei ore ad Acireale, senza mai fermarsi, Ad 
Acireale trovò fermo il treno di succorse 
diretto 1 Catimia, aul quale nell. Natute che 

















Hi. che cerca è semina ia morto per saziare 1 
Drops Simneltami Bisosni. Nd 

fra L'nostel ‘ogni. contoimiano 
Stia Findinito e ipborione cià, oi 
fiamma, simtcira, dat vit ‘puri. ine art 
‘nno RI! soleietoi delle cast. frie nocora ira 
le immane Sovine 





tatto, me 
Finiti 











tin temo, scam 





da Mesaio Calata: paci 





HE arabi 
lolita ta fampo Not QAita toi 
variano, ‘orridio. ‘Fudo 





TR IT 
fd lt trovo 
Ti mete e pol np 
travolsenda tutto, Una tg 

Mai stro beati 









ela. conf 
TR maranione. 1 








dirò ner una sen 
Fer A socio, 
di cazzi teorooi 





Catanzaro, iO, ore 19. 

Tu quissto Tormento sî apprendono le pri. 
né sicura nolizto della sventuratissima Reg- 
rio. II torremota fu subilamente seguito da 











Piotase. 1) Ro ho elogiato i soidali e mir 


rinoi Mbzini edi ontorà per i Toro alti di vas! 










compagnato dal 
Jini o dal goneralo Brasati, ho iniziato suS 








La Regina 
intanto ha visitato: 3 feriti ricoviorati sale 
movi confortandoli pistosamento, Tutti E 
Nresenti erano. vivamente: commossi. Alla 
giò 16 il Re si reca A Regizio Calabria: 














Come Reggio scrollata dal terremoto 


venne abbattuta dal mare. 


(di calmare i prigionieri ribelli; Per evitare 
un imminente conflitto, il procuratore del re 
(il presidente del Tribunale nanno ordinato 
la scorcerazione del. condannati a. meno di 








Pasquale, da Terni, anelli Gabriele, da pel 
volontari. e materisi {di palazsi, stellova l'oscurità. della molle. ri, Giovanni Joroci, da nari, Mongeri Give|la d&fonzo intere:donie [ra Messina ed 0-|!t terribile maremoto, che inondò la città [tei mesi di rectestone ed a coloro cha crono 
Sta. del prossimo @rrico det. Ro si aparge in| Ad wh tratto in rombo come il fragare dil senpe, da frrine, Gianulli Domenico, do; Ba-|cirsale # di 0 chilometri! IL Valenti aaslon.|Rino.oll'atlezza del corso Goriboldi a più di|in carcere in altesa di giudizio. GH altri 
‘im baleno tra le perrone, che namolono que-|wn enorme traîno (erroninrio percorm glilri. Negli Giuserine «da Caramensima, Galli |ra che soto uno diecina si salvarono jra | Ucci metri aut livello del mare. Le coso sul nennero trasportati a Catanzaro. 
Ste Torino, produceulo un senso di cmozio-| orecchi, e ima convulainne rialenta del svela| Giuseppe, da Brindi, Cacciapaglia Pasqua.| duecento saldati di artiglieria accarermali|maro Pirano inondate sito ol prinio pino | A Siracusa. stimane, alte 520, 14 popoîe- 


‘ne. Mole fugginsent, che x erano accalenti 
nei dintorni, riternano verso lm città, per 
ossistere allo sharco dei snldoti. A_Mest- 
na si trorano già il gencrale Mandino ed 
il genorale Mazza comandanti i dadicesi- 
‘mo Corpo di Armata, i quale ha pre. 
30 lam direzione dî tutli 4 serntzi di pub 
blica cieurezza, DÎ Reggio Calabria e dei! 
paesi di futla la casta catabra si hanno 
inî notizie assai confuse, ma ci 

È di certa è el Tutto le città della corta xo. | 
no. duterimente distrutte. Pi Reggio Cale-| 
brio, lutta la parle inferiore & abbattuta, A 
‘questa rovina ha contribuito specialmente R 
niatentissimo marcinofa, 

Con uno delle grosse barehe n vela; che 
fanno abitualmente il trafico Jro Reggio è 
Mestina, fono giunti due preti du Scilla. 
\Eesi dicono ehe duiti £ paesi, do Setlta a 
\Villa San Giovanni, a Reggio ed oltre Rea-| 
gio, rono 1 giganlesco mucchio di rocine. 
lAppena it decano della popolazione ci sarà 
'notuto, salvare. Tulli furono tracoltà fra le| 




















vavine. durante @ sonno. | due preli dasi-| 


leutrano, ciò che sembra. un po' esagerato, ili 


cho ti fe 


e del mare scatto le persane e te cite. IL 
‘more parve ritrarsi, è battelti urtazono în 
contro l'altro rlatentemente, rpeszando gli 
'arimengi. picchiaran ne! fondo, te tinnre delle! 
bemeline orciltarono, la fita dei iumi delta! 
riva andulo, fremolà e 
chi di um fbbro, si syento © nell'oscurità 
incombente improvelxa, con ua onorme mig: 
qito, il more si olleviò a dieci metri dat. 
ricadde come una mostruosa vatanga 
liquida vovesciandosi can ws fonfo spacen 
laro relta viva, olbutlà come festurhe giti 
ufint del. porto, seliaccià Te sattere, $ pon- 
tit, syretoîo te banchine, invase ta: pazzeg: 
grata, gi atuento sulla pronte monumentale 
dello. tonga linza dei yatassi, 1 nbbattà, Hi 


le, dn Sont'Erarma in fotte, 

Appeao questi poveri soldati scendono a 
passo atentoto, coî nestiti n brandelli, sul 
inte dello abarcatato, un fremità dotorota 
colpisce il popola che sta mulo di dolore. 
Sono mini per miracolo, Raccontono che pas 

to il arimo momento di terrore, it tenents 
Alessandro, det dio genio, organizza, una 
rquadra di volvalaggio. Primo ad eocere 
estratto daite macerie fu il tencate Festa:dot 
Lo gendo; ma il disgrozialo era giò mirto; 
cori pure il tetegrafisia del comandi rc 
porale Bonia. La loro opera procedetts in 
| mezzo a fatiche inovdite. a nioggia i 
|ratta impedina fa prosecuzione dei lonori, 
|@ ciò di unira fe manconza di matorinie: 

di prodi salrò daile macerte 
dita caserma dè Santa Maria della Scotni 
25 soldati dell'O.c ed 8.0 fanteva, li altei 
di trovano ancora 20lta le maserse, ‘sita 
Norsina, cast dicono è in preda ulle favi 
Così 1 collegio militare è distrutto e ditent 
fa è anche l'Intandenza di ponenza; ît Mu 
nicipio e l'ospizio dei salesiani. DI questo 
































“vontrà, deffocò sotto la 0 rbt yuellel Ginito sruglar 
nei sono, ci trossa qustenando| 
ed 


mite egli 
it porlo di cadaveri di a? 
di nori, di mercé è di @ 
bassa, [a Mezsima più ti 
sede dei commerci e degli alberghi lussuosi 
era orumel un fantasma, irombra di se 
stesso: sprofondale le Lunchine, sconnessi i 
bacini, distrutta ta possepgiuta, resi al auto 


Al franosi 
Fa 



























@ Meesino, Di tutta {a guarnigione di Mir 
Sina, oltre due reggimenti, mon sarebbero so. 
pracvissuli che una trenta di nomini 
‘Qrgnere Soaer, profestonista conariutiazi. 
‘mo o Messina, sfuygh a Catania; tutta ta sua 
famiglia è perito nel disastro, L'ingegnere 
è fmpazzito del dotore e dal terrore; nun 
fa che gridare, > Nutln è succesto a Messma 
proprio nulle, soltanto ta mia famiylia è 
distrutta v.. Trovavozi a Messina dl giorna- 
Usto romano Tarquini, scarapato ner purò 
miraealo, glaschè ero partita îî giorno pri: 
‘ima del ditastro per Taormina. Informato 
del diraetro loraò indietro, asslstera) alto 
dpr itucolo straziante della jolta {nggerte 


ll Ministero della guerra 
ignora. la ‘sorte del soldati ed ufficiali 
ili stanza a Reggio e Messina. 


Soma, 20; ere i70. 
Il Ministero della! guerra ‘comunica ehe 

















|eausa Jo interrolta comunicazioni © soprit 


tutto per le dificoltà che st incontrano nel: 
‘accertamente delle persone fravolte sotto îe 











PRESA feno ipatcile glie onde, Per 
‘N egli del Ccpremato furono € 
(i Messi, anche to sronpia 
del ode ha modolto ortibi danni è ro: 
Sikalo Il cariene iL mimero del morit non 
ti può precvore, o" erede ehe sto più 
[di 38.00. quand orvenne “not 
Maggiglori, che aspettevono la partenza di 
Ml iheno,cimacero Echarciati solo F muri 
Vine Vestone do costone elle a Reoglo 
dino tile ditratte. 

‘Contu treno di ‘messanotte 8 vinto qui 
ua profazo di Meglio Calabria e diretto a| 
Maira. Gra cita natole. Interrogato, ha| 
letto che. teemoto a Renaio Calabria fu 
Hi mn Cito. imitata che ella. prima 
Trotto la popotasione riando, si river 
MO: vlt. Vil a endero il teli, tl duomo | 
CITE att. Medio percorresa coma (raso: 
nato le vie ride un fiutto sollevarsi sulla! 

'perorse 80 cidime. | 
Tei Die alta sczione di Rovalino pre. 
SE di Iteno per Galansaro, ate è giunto qua. 
(i Meltin” Sono giunti anche un briga» 
Fill ivo guardie di Monza. certi Piltante 













































Bione è state improtriamente destato de ole 
tre vitente scosse di torremolo dello durota 
(125 condi. a nopolazione. avaro da tre 
roms. di è riveriala sulle nie pisigendo € 
lortaanito. Suita spiangio te onde” furiose 
{Hanna gettato £ milani delle barche fraces: 
{cate dal mnremoto violentissimo, Fortunata: 
mietto non si deplorano viline: Subile fee: 
Hcovo monsignor G. Bioneni è sceso tra le 
Poputesione terrorizzata ed ha portato i 
processione il simulacro di Santa Lucio: 
"recrtato è seguito del Capito e del Cles 
È da 20.000 persone recinti prc. 

Giunge in questo momento notizio ch 
morti di Senta Evfenin nscondono 1 1590, 
È feriti anno in mumero anche maggiore. È 
noire è acompinto ron incendio felt case si 
mise € noa si ricace a domarlo, La popolo» 
ione copravvisouto invoca. disperataemta 
soccorso, ma questi on sì possono spedine 
mancando  messt di comunteazione: 


La Duchessa d'Aosta tra i feriti 


Napoli, 5), ore 17,5. | 

















IESIEL Doll persa dala popolazione di Pci Pri si sv antute tl alunni, che sona vec oe n ee e ero gog (TI di fnonzo cer BUONA] 1 Don tito Ul Dt e 
cit e tori indorcati ed'ticiati a su 10 " Arapissano. Terremani di Termo; n o i Ja, 
Sell, coscugso fn cilea a moment Sulla scena di ditruzione si dife il POLINTITAl dl vili a Strata. Com |Sorrra è nella dolorose nisruità di WWfor|do a Siliamo di Foggia, con (ele cont: | DS drum paruiolazi mi orrivo è NE: 
(FI i vesono do clio el cone |_SOIO ga di ione n dpi [noi ole le era 1a er co pi Mae che ivo è qs di ODI o pit n 


Idamnendo poi lu compagna, camminando 
‘sompre find alta snarina ill Repgio dove si 
Umbarearono. Easî savfengono ehe il disastro) 
lella costa cointrese è onere più grave di 
quello che ha colpita Messina. Qui x men. 
(fisco la wtorie dell'on. Nicola Fulci, ma in| 
‘questa momento imtln si xa di corto. E' cer. 
Ma innece la morte dell'essdeputato Giorone 

i Noè, del principe di Sonto Marpherita e 
“del bomehiere Castelieci, 











(Mressaggero). 


Sulla desolata banchina! 
5 di Messina. 


(Dal nostra inviata speciote) 
Ftenuinat, 0, ore 11,5) 

Neî vicoli ascondenti una enorme prosprt 
lita. di rovine. Pili fumanti, sparse contr 
ite, mostre e fareetro pendenti dri gonci 
{fanati hemno preso mio posizione di ir; 
tabbro dello banchino sembra da Qitorio 
‘eontortu, perché qui è sceso sotto, qui é te-| 
To sopra il livello de? mare. 

Muecit (di botti schiacciate, 
(aguareiato, ili corretti accumula! 
la bamebia, Ampere svcso. mi col) 
succcimfone continua di diagrasiati. vosti 
dî primi cenci trorli che gireno dninroso 























di 











|a tl 
| tere soltenantes 


laratotte dal seu 


coprono | 1E0!21 
re A MO 








la cillà agli occhi di coloro «he dalla. ma- 
rina, cenmigiali allo morte, vt mactevne ul 
terrili in cerco der loro cari, 


Tra le macerie crollanti. 
Quelli che 1? minre non ghemmina fn quel 
l'irtonte nella swa atretto feroce, quelli che 
dimorucana, nel quartieri interni a melie 
ene salienti verso it colle, erano patsati nel 
salino al rembio invasa, all'arto formidabite 
che loretma de viscere del'molo, scommettere | 
Te cave, faceva crollare 1 muri. Un [tagore 
tonante, im rorinio di musi e dì parsnienti,| 
vi e di fetti: un: denzo nemdo di pot-} 
simili delle macerie, 
ineora.dgitole da acoser romiilic: Messina] 
cr Fatta una tomba, Ì 

Afiglia cn 


fo di Messina tc foci russe ed ingtesi. GI 
@quinidggi ai queste davi sborcaronn © por-i 
trono danpertutto acceorsì di rettoragiie è 
di traneheria, Mentre nelta ville comuinate! 
Ai Meselna } iicinai erano intenti a curare} 
trecento feriti, furono circondati dalle ome 
We vi 0 stento rivselrono a salenrie 
conio. 1 Aotdati sino ol neinacato dell'imbos 
£0 no notvano nobzie del fenehts Sit 
Dudio, © del capitano Sara | quolî entra 
Sion vimosti vittime del disastro, 

Duronte 1a traversato la noce avcistà ta 
inve sulla qualo è imbarcato S. Sf. Sl Rei 
e a mezzo di radiuteleoramma fu sforna! 
{0 dello stato dei profughi che si rovaveno 
{a fondo 
DI creature crono ite! TUC I vaccondi ronfermono chel dinero 
tata di creatura era alle! è suimenzo. GU Incendi perdurano ensora 
dal sono ail morte, Mo da Quel in quateh= jxinto. La circdlazione è prete 
pu seed el pila fiche imporsi 0 causa dell'enorme cumulo 

i i lennauno deli nacerie 4049 cui è revolta circa mela 
grida 190c50(1 del sperati [rl lei c-i gela pupotazione. Due tersà degl GIA 
TOI vivi _A ques. poeti elle aeqmpali ner] del 23140 della guarnizione, sona Siae: | 

ll puorie; naciramo de una Orta | si, 10 piohlen fratiaciale, € morlo, di dir 
vato. all'calnemo da ma finestra, | ore dell'orpedate milite è [erito, Una par. 
te ella porotezione si è salvata e si AMUgia 
Manca omoluttmente l'acona 







































da a 




















La citià morta. 















aula orto det singoti militari di 
truppa + degli ufficiali appartenenti ai reg 
fimenti di atanza a Reogio e'a Messina, € 
porci si trova nella dolorora impossibilità 
Udi riepamaere per ora aite richieste informa 
ioni che gli perveneono nl Minixero,, Però 
faforessò ricameste | comandanti delle trip 

Ùi Reggio e di Mescina per, 
è sullo surbo degli Mesati e 
tuititari proenetti, è si farà n davere di vo. 
‘mumicore fali notizie alte famiglie degli in. 
terersoti non appena perverranno. 


Sopraluoghi delle navi 

onde accertare l'entità del disastro. 

Stomim, 87, ore 7. 
11 Atlnistero dello binrino ha dato ordine 
al comandante della regio pavo Piemonte 
Hdi inviare tutto % torpositione della difesa 

Gi Stessa 1bsigo I Hor.lo colpito dat 
femoto. per operato, dei smpraibicghi nei 
paesi siistrutti o danneggiati e, quindi di 
viali rappurto detagiito al Minister 
desco. Il comandante Giano ibviara seri 
Sîra a suo vopom una forpelbossra 
Reezio Colobrin, dallo qualo si attendono 
‘notizie siere sull'ontilà del disastro da chi 
fu coipita quella città. E° rncatta assolt- 












































‘Soma alati soccorsi nil ata 
‘a trasportati all'aspedole milita 
loro stato di profondo abbnttimento, è tato 
impossibile intercogurit. SÉ è potuto sapere 
(da loro essere murto colta famiglia il cono 
me di L 
‘sera dit Nicastro giunzxe la sovelta del 
procuratore car. Gupatdi, col marito farma- 
{ciota ed ul havatino arkolto în uno setalte. | 
Tha recato notizia che olle dieci antimeridin.. 
200 








ne di ieri si erano giù sepolti o Palm 
morti. | 
Una torpediniera ha imbarcato înri olia| 
Morina di Montelcone frenta quintali di pa: | 
ne per portarlo & Palali, ina dalo lo stato 
Met mare sino alle dieci di ieri sera non ha | 
potuto fasciare l'anrorangiò. 

Altri fuggiaschi di Reggio descrivono più 


Regolo, IL prefetto Orso di è sulrato mira. 
ntosaniente, uacendo AH palazzo della Pr 
Tellaro mendre gron parto di questa era vid 
In rovina. tt quartiere intorno alla Prefet 
{ura, che forati il centro della cità, è 00m: 
letamente crollato fino alla Marina. Sono 
Hollanta rimaste în nicdi le nuove palazzine 
fetta possegiota Ptoyio-Campi. La parte 
fila ettenta dell cità. l costllo cono cio 











n mao. esattamente. la grande rovina di|fi 





i 
ai etoiioni seni dl 
O: 
vii ge, pino Li 
i 
Tulti fogiatano. I bevi mnrinni russi cio 
RE 
Vizio stato disposto mirabilmente, “vennero 
een 
rio Ri den coral 
Enea 
crt 





































ERI EN ERRO CI Alre e O o e ATE a cata ana | METE CATO quei inglia. dae (È | dI TORNI AI Teil SU ao ent 
) RA RE MERO or |M LIMONE SIINO MON POL "ele di vl va ca La pila gl perde di a TWR (OM SI BUE Le tall son] de anche pia tro sbuegazioe e netrsco 
È continuamente. Co schiarart l'orrore notturna, vuo rprizinte SWISS sWMecano dilivemente 9 restare |vavico nel mari cho bansaso te regioni [la parte anteriore della bellissima cattedra.| lu solisoitulino del salvatori. Aecomipa 








‘Non za quali motisi: 
‘ca l'entità dal disastro, 
tenza; posto Hivvi però cha + 





Mestimo è dicicutta, pie Serino: net 
‘accorda sul aivmero dei morti, mo tutti di 
cono che si rallo Wi circ gel terso 
popotezione, 





siero piante, rîr.|quo e la dal terreno, dite comliiifere del 
dopo }o nin pinv-| gs frantumate, 
trotto di una) erano apprese 
entastrofe runerinre a quante mi accade. tetti, dille muesesizio dello cu 
nou ercliea l'eruzione del Pelee. Tutta] lin 


è vi gii seemturati nenineciali fra l'ayyrsnigtia 


a deli) tbpminate di vifiessi roiraitvi de 


cat. Li Gi 








la distrutta è ri. 
di rovice: E imponinito 
niere selle vittime, Farze sei 
pani frico anita dal falta che metà 
iÎla guarnigione è perito, Aparyradò le im 
- diffivalia organizzando, 
Sqriadie di marina e saltati estrag.| 
gilera Pico i ci 





feslime fin cum) 


eroine, al 








dslutie 











arderdi ni-| 


(cagiando contro te pare 








dalle trevi e del massi deteo pulù (> limo, Mesi 








5 anieraidi 




















colpite dalia calisirofe ;gono ieolumi. 
Invio a Messina 
di ospadali dslla Crocs fossa ‘o dell'Ordine di Malts 


Rom. 50, ore 36, 
In seguito alla riunione ci deri cera, n 
Mosteetiorio, det depututi sletinni, fì seno: 











lo, Si crede che anche it nescow» sia perito 
inn te rovine. Anche il'enitano det carabi- 
Wieri Tua è jiunto a Gerace sieme col pre- 
fetta e conferma queste notizie. La caserma 
Sfessacapo È eraltato; Molti soldati sono 
morti sotto Te macerie. Molli ogenti della 
farsa pubblica sono rimazti feriti © alcuni 
morti. 





vano la Diehessa dl conte di San Martino, 
Îs contessa Ricca di Cartolvecchio. La du- 
‘Chessa: si avsicina a_Uitti $ feriti w chieda 
nolizio sulla gravità del dora stato 6 Ji ra 
‘leura dicendo loro che tutto è propio nella 
nostra città per socorrerli. La Duchessa è 
quindi risalita fn automobile © si è diretta 
silla Prefettura. 

"Tristissimo è stato lo spettacolo che offri 
va siamana l'onpertale dei Pellegrini, ova 





i, RIE Io AA n 
La. Fi Hendecano pinromente come Gs ii sci engine fdtrcali. 1. valori ‘dela rental Darea ioressa te MOT razzo del micio, secondo ala | FE Smazie Topoiale ce. Aaueetpi cre 
Paolo Scarfogiio. |n.syizie {GEA gli li cati prg tf (as roce di Malta per Fino a MESSA | tig croato, accodo ali corebbe i |Mo al dI Mesia: core tal conati 








di 
‘dll'Ordine di Molta, sceendando | vivi fm 











3 pù i villa, fields Frodo fece scltanin gravemente lesionato, di fascinturo sotgulnolenti e col dolore più 
scomparsi e feriti L'alba (tragica. ÎU° sulati € saurimoi italtoui € rome soripre|tersssamesti del professore Dorante, ha) Il comm. Orso e il capitano Tua qaginà:| cupo dipinto sulle faccie core, Un ferito, 
Î a Messina | Qoivdi, wmirriti, ramguinanti, + vendi au. | ame Ml ammirevole è pure yuetla [AMMOSO per Pinvio di vna eplenidida barec-| jon che it dirostro è immane. 1 superstiti | certo Aurello Rizza, tipografo messinese hs. 










rm, 2, ore 






N Giornale dI Sicilia dice che pare chv 
sio perito a Messino il ziomelista Alessio 
Valor direttore doll'umeio dela Icesto A 


i Nod si ha 


nico superstite della 





[ate fuga 
fe 


cnzia Stefani, Non si hs mossa dei giore fo, rolibusta giunti 
Capici, corrispondento del Giolaule lora orecchio. agghincciondoli di orrore. Jta| 





perstiti corensono. [ra le rovine. vin parso! dei mesinini ru 





dite 


auonsarono cante: i 








sii fe, Portoni ai morini sed di T'andinma l'incendio a Rossina 
din sari werte ot Bominciano ls ezalazioni del cadaveri 


Catania, 2), ere 








diede cerearatio invano 












[tenia è scoppioto tra le macerie non alla: 




























Ca sspidale, capace di ricevere $00 informi, 
Sompiriamente arredato e col persunale 15° 
[si-teste 

Ha assognato al professor Durante 25 mi. 
la tire por. le rispettive spes: 

TL Durante hi reciinzo iuilo (1 ivrsanale 

torio di medic$ » studenti, ln numero di 
BI. cho hanno otisito di prestate gratulta- 











Fante, che sarà "accompeghalo, nella sta 




















IL trocano sanza pane e sonza indumenti; 
ftialli abitanti st salvarono fuagendo. 

Ta linca ferroviaria Catanzaro-Reggio è} 
staila inguiattita dal mare per buoni (rotti 
Lessa è interroîta per 18 chilometi 
| Sulla linea Catanzaro-Reggio, data parte 





(che sì eredevano seppellito dat terremoto, 








dello: «° Messina non esiste p'ùt Una scossa 
Violantissitna ba obbwttuto in un momento lo 
caso più bella è fori. Dalla marina si sono 
Fovescialo sulla città onde altissime 0 fu- 
riose che coprirono I» vie. Il fuoco ha poî 
fompiuta l'opera di distruzione. Non resta 

Ni nulla: nulla assolutamente dol Corso 
Garibaldi 0 cos di molta altre' strade priv 











LC Conte e erat Li ailizione edito SVOTdO te ultimiutime. noroie Messina Monte Pepeza lor. Il ssvizo sanitario sarà | del Joni, Gattini e cesti mola atte sendo pen 
i i aci, Came pe cinto di diniazione sesta ST cancro, notice Mesi (rt "eicisionio ini brescoe ‘Di nitro all iceren del ripete famiglie] IDA E 


mpoti, 80 nre 1 








finyombrarona atcere adi altezza diven: at qualità di medico, dal'on Pamtano, Gli|‘ po palmi sè hanno particolari raccaprie- ti ai 3 
ledarano eompiocqmente oglsuite dalte civl:|92:%. spafuntonto orrore ud orrore. Solo| udenti ell'Upiversità, vato. botizha (di jDS, Fo te anto Pero ehe Da colpito] 13 roeoto Fherehin, tel NOTI Donichee 
È ua di case intere, rovesciato alt ‘ngche cime della città) ita sono timuste in t:01% spedizione, latino dato 6) professor Du | ce” di dsstma l'e profughi da Messina. Alle ore 9 È 
\ MI giornale |le via sconnesse ranie dir mno|s È piedi. fi resto è wu cumulo di rotine (Famto io bo lira fonda pecsiuaie di gie | quella cillà. Lo scosse clolltime (arono (MULO Mico Makarof, che poneva 
Ta optizia della idr. del ile sl efono Irauformate i fox Le nuit ci fanno gempre più strazianti AMS Si 3 DET AME Esp Mate |CINETIE A potsibie ogii abiti, sorpresi SO (orti e profughi. Ambovà | picscat si 
Biormalista Valeri Sono, commenti IT spucenture toriiose dai marpui uoerti "|! Colegio inilitare, dl grandissimo adifcio| rob. Gioliti. preso cui on. Durango st |SUI sonno. Al luggire mele ste rano ARRE) TORI che Enpadizone 








‘Scuderi, Unica siiperstlle del Cos 

























È Ro costruita appositamente da poco è fotatmen- 
Suflo, uno piougia torrenziala quei paltiti ) x poco è fotalmen 
‘rali tu qual Aedato di |! MWMyHOs incdesima sorte ha cubio it 1a. 





upiazoha sé dist 

























ecà. iccommegnato di 


l'opera sten 
facanida nei 


ivo place ala nobile iniziativa, 








) Alireita= 


abifonti si contano pork decine di superati 





piornata di îerì [urono seppelliti nel Gimi- 





Su 15,000|1} 


"marina! armali che Inpediscono 


pio 
l'accesso & quelsiosi persona. Fuori della 





Td tonceindieco Drago n fregia afro tace fila rbile maso, [1 po imposeibile per ora precisure il nu. |stiziono ii paro moltissimi eHadiol Lun 
Ir i gior rose, pi diribersi ai porlo: cronoreiuti| OO Cmitere monumentale, che è ii qun- Stime, Vaito È materinio della ‘Choso | mero grandissimo delle rittame, Solo mella|go In strada che conduco al parto si vadono 
SermingL ©|lun Faltro, arcommmati dol lerrorr, Tall | morso e Emamiele Tosques, Ufirit: Rudi: Volvo rapallo Veiento MIRO, | oral dite Moltisiine borste. porinto (Gt marinai o 





Vadalà, direttore allfosca Ao le telegrofica di Mexaina, ricovorato allor Lo dite © MessIn | nel Giuni (enrzi di snbulaniza “cho renilono la «cani 
Litio repoli dire e (e a ea e ZIA AL CONO) CUOIO IRE eine Ni oto NEI ess {iero 2000 eagareri. Le ie dell il sa | ra più saozianta. I fort Vongamo mano 
Mae commercio, Giiva 98 «a membri Lrasiere. Riuselrono dopo mille stenti a resiT He Bid ; {Un telegramma da Messina a Schanzor |cate dalla Irina in messo alle macerie. a mano portoti ul varii copedall.. Vonna 
pro Ta EPSO le 1 dovevo rilerne ca i ia ca ea ca Cale eee eso re a e eroi ai pei a 
mila abitanti. è rinaca Vis 3. [cel bnpare l'inuagine Vs detta (10-48) acglonte MENO GESOANE 1 ministro Sohamzer È parvenstà stantio chie Gemono in modo raeca [morta durante il trait, 






Ago asa letize latorno nile 

"di Mosio® Un quartiere oe acero 

to co Sompagute. rimme dlscrifto 

2, 2 Tra i morti sem 

SI SAT wocoto solemndio Giuseppe Scale 

Nafa: i cagiiano Gisnnni Mettuelis il sol: 
tlesente contabiio Peroni 











colle maglio e 1a figlia, 

le Pace, st è salvato colla mozl 

Hello il'aglin. TI termacista. milicano Jaceno 

è perito; sun moglie e due figlie si sono sai. 

Val TI goto Sconnta medio‘ Pagnzett è 
ino 


‘capitano contsi 








inorin, La masziom parto dal 
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È' &rovemente | pole ] 
) tera D eolvonelio medico Eugenio Min, [i e delle industria, Len 


i, a Der-|{o; ra un'immensa rovina biancastra e fu.| 









fortunatamente fu scaro.| 


è fasaigante, enorme cutuzdo |10 erovtn ferriti | 


Bedi rale Pa] SI n DI IAA 
CAMALI Î nino frostele del polacso Cilea, | (0 l'ufficio, Per questa fortunata combinazio. 
Fe a Pio iora 
fac tosto del Conquocento, le nuove io Dellfiio teegratco non rimane che 
MEA iene e ee oe di i e lo Neto 
a o lellallo da caliveri di uomal di asili 

o cattedre: ogni) (tria da 
pato dato ipeto di Messina è com 
ptelaitenta mutato. Entrambe le cosle sono 
Tresfscnelas cqualio calabrese. perdendo 
|iatone necbrott; è quasi eppiara gr 


mieenie st 

















eGsa ora stalu ress al suolo dall'impelo bri» 


sante: il'mucchio di ceneri di un rogo pi 
mantesco, 
1 soccorsi. 


nè tm primo disprecio diretta 
Esso porta l'Indicszione di Meseina Scalo, 
sd_è degli impiogati Militello © Bianchi, | 
quali auninziano esaplicemenie che son 
riuseiti in un vagone presso lo ecalo di Mes 
Rina a riattivare un fio lelegrafico, col ques 
le inizinno il servizio. 


Scene di follìa selvaggia 


legli affamati di Messina 
Storan. Si, otr 


n dottor Alotto Rossi, di Messina, ehe e 
‘Mossa, 


Messina: 




















| eri mutitati 
|pricciatle, Oramai però sì perde agni spe- 
Pansa di Srovare altri viventi solta le ma. 
corde. 

1 diagraziati sono tuiti spirati, 1 detenuti, 
(che si tono ammutinati, vengono trasporta: 
[i net pucsi vicini da guardie e carabinieri. 

L'ufficio telegralico è stato distrutto l'ap 
‘parecchio, salvato miracoloramente, è alate 
trasportato in casa di un impiegato telegra 
ico, anch'esso perito. 
| E'gittnto da Palmi il generate Marazzi ed 








Qualche notizia di paesi calabresi 
Catanzaro, D, ere 3, 
Ecco uotizio sommerle di ani centi della 
natiche di Reggio: 
“minara sì oca notte antichi condizioni 
Fri, SentEofemio è idiaramente dieisate 
Ta. Sl nicola. che.i mori siano, circa 1900 È 
fara) poco meno. SI sviluppo cotà anche line 
Stio ma "inte 4 dani che pro: 
Sfiga Sinopoll he subito gravi danni e poche 
Aitina” San Procopio vl sono molti mort 
Rito enni rilevanti A Dellanova tro morti 
mae Gi An A, Onido. Mamer: 











| 











lrimuneumo coloro ehe la pietà legava ole | marittimi iti Messime. 





aqiio por iniricolo dal (lessini di Messina. #d 1 miniatro Bertolini, che non honno potito 
[E IO PEA cino de ica di olivi vio di prosegutre verso Nepgio, essendo la cia 
fvolsero allorchè ni produssa il lerremoto, in |struita. In questo momento i detenuti sî x 
fatto li oguena racconto: + MGnire ll fisc | 10, ammutinali cd iunno lentato di evadere 


SEA opto Ma par iiiara 
fo sl quale sapo Mnbateio sua por IDA [Co lcorse Caeabiniri che hamno cercalo daonaziat mi sota 









Si mort, pumorosi Toti Renvi, danni. 

Aspromonte 5, Ferili forli dana 
io » morti. A Ploziena, ‘i ACI 
A Motrimoli un morto, molti 1 





Delta 
ul DI 600 





carceri sono mioril, Altri [uugi 
fanteria si emo sivati 10 von 
quanile di finanze se no sona suli 
Sireltire del basco Comieriale, 
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